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Non è ancora ‘sciolta ‘la questione imprudente» 
mente suscitata dal generale La Marmora e sp 
cialmente. per la parte: che riguarda il piono di 
Querra mandato dall'Usedom., Il La Marmora aveva, 
come ‘si ‘sa, iffermato di averlo ricevuto soltanto 
ai 49. di: giugno, ‘Il Diritto affermò invece ‘che 
era stato presentato; ai 6 di quel mese edera 
tun risullaménto. di pratiche anteriori. La Perseve- 
tanza coa quella solita sua ‘burbanza, sdegnata che 
sì, desse una, smentità all'operatore del trasloca- 
mento della: capitale ,. disse che al! Diritto avevano 
contata'una bubbola. Tuttavia questo, giornale non 
ai dà per vinto (e pubblicò gl'importanti ragguagli 
trasmessigli da Berlino e che abbiamo riprodotti ieri. 

Non discordi da' ciò che espone il predetto gior- 
sono i fatti narrati in una corrispondenza fio- 
reatina del Purgolo , di cui si guarentisce l'autea- 
ticità 

« Giorni ‘s0n0, ragguagliandovi, della interpellanza La 
Matmora , vi facora osservare che lo parole dall'onore- 
volo generale avrebbero la loro conseguenza. E di fatto 
mi consta; nel modo più assoluto, che questa, ambasciata 
prussiana è irritatissima di tutto ciò ed è risoluta, die- 
trovintrazioni ricevate dal. suo Gorerno , a fat imentiro 
in'un modo 0 nell'altro le asserzioni così autorevolmento 
pronunziate dall'onorevole députato di Biella alla Ca- 
mera. Ho voluto indagare quali potessero essere codeste 
stmîttite; ‘© a'tal oo mi diressì n fiion Îiogo, ed'ecco 
quello cho da buona'fonte ho potuto sapere. 

«Il giorno! 6 giugno, Î866 il generale prussiano B... 
(kscondo'la' @. di Torino 'si tratta del generale Bonin) 
avera (cel generale La' Marmora, qui in Firenzo, al Mi- 
‘nlstoro degli esteri, un assai lungo colloquio ,. nel quale 
eta combattato dal generale B..., il piato di campagna 
‘dei Lamarmora, 6 minuziosamente esposto quello proposto 
‘dalla Prussia: Paro che nella sera di quello stesso giorno 6, 
îl generale B..: tiferisso al suo Governo ed al generale 
Molto, capo dello Stato-maggiore del genio durante quella 
campagna; il risuitatò della sua conferenza col generale 
La Marmora. 1 giorno 9 il generale Moltke rispondeva 
che ove La Marmora respingesse il piano di cimpagna 
prussiano no avverrebbe disgrazia all'Italia. 

4 Oltro a/6d; al aggiunge che il generale Bi... il 
giorno 10 giugno 'fecossi dal generale La Marmora per 
‘vera lettero commendatizie per ‘alcani’ generali; delle- 
sorcito italiano, del che Lia Marmora volle, compiacerlo, 
con’ preghiera però, che non parlasso ad essi del piano 
prussiano, a cai il generale B..... tisjono che era itato 
sitorizzato'dal’suo Governo di parlarne soltanto a 8, M. 
{l Re Vittorio Emanuelo e al genoralo La Marmora. Vi 
gnrantisco l'intenticità di. questi particolari che mi par: 
varo dovosaero esséro raccolti ‘e- pubblicati; nell'interesse 
di tutti. 

Ove meglio si può saperd la! verità sopra, questo 
falto è a Berlino. 6 crediamo quindi che'la cancel- 
laria prussiana non tarderà a mandare a qualche 
giornale oflicioso qualche articolo relativo ‘ad un 
fatto, lu ‘cui Incalcolabile. gravità con è ‘chi non 
veda: 

Può parere a taluno! che omai questa. polemica 
non abbia che una importanza storica, ma la verità 
‘vùbl essere) posta inlace essehdo tutiora in scena 
‘coloro che due anni sono reggevano le /nostre sorti. 

Il Governo perde intanto terreno persino nelle 
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APPENDICE 


ILaA. PLEBE: 


Homanso sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Gariroro XXI 

Era Graffigna; ma'‘al‘solo; vedòrio, ‘si sulebbe dif- 
ficitmente’ conosciuto, con tanta ‘arte ‘egli ‘si era ca- 
madfato; ‘cambiando capigliatura; vestire, porlsmento, 
quasi dico le‘sembianze: e la person 

Giò»nalla ‘meno, il'medichino camminò Verso di 
Jui ‘minaccioso colle sopracciglia aggrottate ; 

— Bciagurato ‘esclamò egli, il'ho proibito di venir 
qui in'casa'mia.,,, Vuoi tu perder me, e to stesso, 
e tutti? 

— Oh:la'al'ressicuri 5 disse umile umile. il 
leatto;:nan'sono*iîca un ragazzo, e la vede se c'è 
barba di spia o di ‘arciere capace di riconoscermi ; 























se dobbiamo giudicare dai rappresentanti che man- 
darono al Parlamento, fra cul l'opposizione pareva 
cosa impossibile, Ma la pazienza ha i suoi limiti e 
le male: art, l'insipienza © l'ostinazione’ dei nostri 
reggitori stincarono persino quella delle. popolazioni 
Venete. Si confortino quindi coloro che non dispe- 
rano dî migliore sorte avvenire. Al, primo.colpo non 
cade la quercia: e-la: stessa elezione di Valdagno 
quantunque in definitiva sia ‘riuscita favorevole ai 
consorti, dimostrà che la condiscendenza è ora di- 
Venuta assai più diftcile e che si è destato il senso 
dell'indegnazione. 

E il Governo fece pure l'estremo, della. sua possa 
in quella elezione. 1 suoi giormli imboccarono la 
tromba, si tennero adunanze, si fece la più spietata 
guerra. all'emulo; del candidato ministeriale. E se 
con tutti quei mezzi ottenne un trionfo così me- 
schino, pur în una regione che per devozione a 
chi li mandava accoglieva docilmente i candidati 
che le si spedivano, dobbiamo dire. che rapidamente 
declini la sua influenza, come prova altresì la stampa 
veneta; Ja quale conta ora già parecchi nuovi in- 
gegnosi ed ‘arditi campioni, mentre si scredilano 
sempre più quelli, del: Ministero. 

Come proceda l'ammibistrazione della | marineria 
in Italia è già cosa nota. ‘Togliamo tuttavia dal Mo- 
vimento il seguente fattorello che la riguarda; 

« All'epoca in cui doveva partire la Magenta pel viag- 
gio di circumnavigazione, til Ministero avova pensato di 
farvi imbarcare una certa quantità di vini dei;vari paesi 
italiani per esperimentare quali reggessero di più alla 
prova 

« Fra gli altri, jil Ricasoli japediva una vistosa quan- 
tità di campioni dei migliori vini tratti dai suoi superbi 


passodimenti, Pomino, Cinti, Vino Santo © via dico’ 
rendo. 


Si trattava difcirca%quaranta casso in tutto che pare 
contendsséro da 1500. bortigie n) Nucirca. 

«Non 40 per quale motivo,; la Magenta non: partì 
subito; cioè ritardò nel' porto di Napoli duo mesi a un 
dipresso, Al momento poi digprendere il mare, si chiedo 
una specie d'inventario del carico, si fa menzione dello 
40 casse di vizi; sì chiedono insomma schiarimenti, e si 
Viene a riconoscare che, temendo potesssro quei vini s0f- 
frire dal ritardo, si ors pensato | meglio celebraraeli in 
città o a bordo... In conclusione le 40 casse, le 1500 circa, 
bottiglie érino sfumate. e non ‘se ne chiese, non so ne' 
fece più parola. » 























Savigltamo. — Per il venturo anno, scolastico vi 
sarazino re posti semi-gratuiti' nel già aperto; Convitto 
di Savigliano, ai quali: avranno [diritto (di concorrere 
tutti gli aluoni gionaaiali della stessa città, non cho quelli 
della provincia di Cuneo 6 di quella di Torino. 

11 ‘sottoscritto, rettore! del detto Convitto e fondatore 
in proprio del precitati tre postifsemi-gratuiti, invita gli 
‘aluani che vi hanno diritto 8, presentarsi alla. Direzione 
del R: Giunasio di Savigliano, pel 1° agosto, qndo essera 
aciziessi agli esami final, i qualiflserviranuo loro e di 
promozione di concorso ai già detti tre posti. 

* concorrenti potratno drere alloggio in Convitto. 

Savigliazo, il'47 luglio 1968, 
Il rettore del R.. Colegio-comitto 
prof. Sruna D, ANTONIO, 

Milano, 28. — Col treno delle T 10 pom, di isri 
parti da Milano il generale Nunziante per Torino/onde 
assistere nd tn convegno di generali dell'esercito. 

— Sappiamo che l'autorità giudiziaria prosegue inde- 
fessameiite l'istruzione’ del processo intentato contro i 
fratelli Dell'Oro, Si è 'chiesto in vis diplomatica l'imme- 
‘diato arresto dei due fratelli che si trovano a Jokobama. 














‘@ ancora non son venuto che a notte:{Gi' ho. cose 
molto interessanti da. comunicarle'e una domanda 
che preme da farle, e non avrei saputo come altri= 
meoti poterla. accostare, 

— Tu hai delto che Ester era qui? 
ia. 

— E tu l'hai condotta via? 

— Ho) pensato che: qui le sarebbe stato d'im- 
percio, 

— Che'cosa ne hai tu fatto? 

— L'ho rintanata in Cafarnio, 

— Colù! esclamò Gian-Luîgi che: pensò ad un 
tratto, come la fanciulla avrebbe potuto trovarsi da in 





| momento all'altro in presenza  dell'ira di suo padre, 


che certo, sapeva tutto sella’ era fuggita, o ‘della 
selosia_ dî; Maddalena, che noa avrebbe mancato ‘di 
indovinare în essa. una rivale. 

Grafligna capì il sè0so di quella esclamazione del 
medichino, e s'alfrettò a soggiungere per 'iscosarsi : 

— Non sapevo; dove cacciarla altrimenti. Atcasa 
sua.... la lo vedrà anche Lei... non era mancò da 
peosarcî dî farla tornare; qui! non ce la volevo la» 
sciare a; nun patto;, Per'un'po' di ore non è:pro- 
babile che nessuno: penetri sino da lei; ‘ed'Ella sor 
medichino, se vuole, potrà poi tosto, anche subito, 








farla entrare nel suo gabinetto: colaggiù che manco'| 


il diavolo, se a Lei non piace; potrà fictar il'naso 
‘a vederla. = 





Pietro Dell'Oro si :parlaase dell proposito di. far fabbri: 
cafe un timbro ad uso di quelli giapponesi da imprimere 
sui cartoni. (Lombardia), 

— A Mexeoldo' eblbo: luogo ia questi giorni un duplice 
eil atroco assaiainio Gli ssnasinati sono una donna con 
‘una giovanetta ‘sin figlia: l'assassino un di lei nipote, da 
pochi giorni reduce dal servizio militare; il movente, la 
Tapina. 

L'assaasizo colto l'istinto; che le duo donne erano. in 
‘ginocchio: recitando il rosario, per spiccare alla prima la 
testa con una scure beno affilata, ed alla seconda fra- 
casiò il'eranio: Poi faco bottino di quanto, trovò e prese 
monti, nb finora sì ‘ha traccia di lui, L'orrendo misfatto 
fa scoperto alla, mattina successiva. 

Bologna, 28, — La Corio d'Azuisio coniannò; a 5 
nuni di reclusione. certo Cavalli Amilcare, impiegato po- 
stado alla nostra stazione ferroviaria, accusato di sottra- 
‘zioni coritinuata di'valori, dietro verdetto affermativo dei 
iirti ‘sulla S° e 5* sottrazione addebitategti, colpabitità 
ammessa però col concorso di circostanze. attenuanti. 
(Amico del Popolo). 

















Ivrea ed Aosta. 


Ci scrivono da Ivrea: 

Questa circondario può dirsi: veramente fra î più 
dimenticati. Dimenticato, intendiamoci, per: quanto 
può giovare alla ‘sua prosperità, non ‘certo. per 
quanto riguarda ogui sorta di carlchi e d'imposte ; 
le: quali vi so dire che sòno ia molti Comuni ec- 
cessive. Alcuni fra i nostri agenti delle tasse spie- 
garono; uno. zelo, degno della. Corona. d'ltalia., Per 
‘esempio, quello, di. Strambino: (però l'antecessore 
dell'attuale) si compiacque: di; duplicare ‘e triplicare 
Je quote assegnato dalla Gommissione locale. Senza 
conoscere in'alcun modo. la condizione del: contri- 
buenti, che:mai non vide, è sa nemmeno ove 
tengano: bottega, esso li taglieggiò ‘senza ‘pietà. 
Gosì conosco nn ‘pristinaiò di un piccolo paesello, 
che: non corisuma' in’emina al giorao di frumento, 
che deve pagare 420. franchi di ricchezza mobile! 
È vero che è aperta la via ai ricorsi. Ma come 
volete che questa gente paghi la formazione d'un 
ricorso che con quella stupeoda legge di ricchezza 
mobile di fabbrica Minghetti:Sella-Scialoja è un ‘af- 
fare serio assai, lo jponga in carta: bollata e ‘trovi 
chi se ne occupi di farlo. recapitare in. buone mani 
in Torino? Calcolate lo spese ; il viaggi, le noîe, le 
perdita di tempo; calcolate l'incertezza dell'esito, e 
troverete che tanto vale! lasciar correre le cose, € 
pagare, so si può, ovvero' chiudere \la porta della 
bottega per aprire quella della. miseria. 

Intanto queste. continue ingiustizie ,, queste spo- 
gliazioni,, queste conlinue. vessazioni rivoltanio, pro- 
fondamente l'animo delle classi lavoratrici,; e: vi so 
dir io che, se non .si rimedia in tempo, la, vuol 
finir male. Le rivoluzioni: serie non: si prepararono 
rai altrimenti, ‘A<Fireoze_ il (Governo; ingannato, 
assediato da una turba. di adulatori; di faccendieri 
affamati,  che' în :cgoi provvedimento governativo 
non vede: che il profitto che. sè e può trarre, non 
può immaginore quale sia lo scredito in cuî è.ca- 
dato. Qui'la stimpa mon v'entra per nulla, poichè 
si tratta di (gente che di* giornali non sì occupa, 
‘ma che sì lrova minacciata ‘@ colpita gravemente 
neì suoi più vitali interessi. Dunque qui non si 
tratta di politica, anzi ben ponderando la cosa io 
credo che la rovina | dell'Italia appunto deriva da 
che le popolazioni poco, occupandosi di politica, 


























dono parte, fauno troppo ‘buon’ mercato del loro 
voto, 

‘Se nosì non fosse non avremmo cerlo a deplo- 
rare un sì cattivo Governo. 

Ma se lo imposte. sono gravi, per contro si 
cerca di togliere /ogoi vitalità a questi, paesi. Della 
seiiola militare com tanto; spreco di pubblico denaro 
tolta dall capriccio. minisieriale da Ivrea non parlo; 
or' sotio nuovi guai. 

Mentre sì profondono i nostri denari pér. costrurre 

strade in altre! provincie, porti, bastimenti inservi- 
bili, per tenere in piedi un’ incredibile moltiplicità 
‘di uffizi inutili e nocivi, qui si vanno sopprimerido 
perfino gli uffizi postali!! è incredibile , ma ver; 
‘così fra gli altri i comuni di Settimo Hultaro, Palazzo, 
Burolo... furono or ora' privati per una stupida e- 
conomia di trecento o quattrocento franchi. (i qual 
non bastano per una razione di foraggio di qual-. 
che bestia) dei benefizi di un uffizio postale!, 
Se! ciò non basta per darvi un'idea della insipienza 
dell nostro: Governo, aggiungerò che ancor si alten- 
dono ‘ad Ivrea e nel circondario le onorificenze per 
coloro che arrischiarono la loro. vita per curare. i 
cholerosi! E dire che già è corso un anno da quel- 
l'epoca! Queste cose sarebbero incredibili se non 
fossero vere, e ben sì può dite che il nostro Go- 
verno che è così tenero del più, ridicolo | accentra- 
mento, ha tutti È difetti e nessuno dei pregi, di tali 
sorla di Governi. \Parlatsdo delle (onorificenze del 
chiolera, vorrei ‘esprimere ‘il voto cho. esse fossero 
distribuite. con secondo, il! sistema che si, usò per le 
medaglie al. valor militare nell'impero, credo, della 
China, ove si fece un Fiparto tanto per reggimento 
@ tanto per compagnia, avessero, 0 non avessero i. 
reggimenti preso. parte ai pericoli (dei combatti- 
menti, ma Vorrei, invece che, venissero, distribuite 
al vero e caritatevole coraggio, a quelli che; ubbidi- 
fono scrupolosamente alla. religione (del: dovere, .e 
ciò senza distinzione di opinioni politiche, senza 
prevenzioni; il primo pregio che deve avere un 
Governo ed anche un partito si è l'essere giusto e 
saper riconoscere Îl merito. e premiare eziandio gli 
avversari. 

Egli è con vero dolore! che jo penso come questi 

nostri paesi sarebbero fiorentissimi ove avessimo un 
Governo meno spogliatore e maggiore fosse la It: 
bertà di ammidistrarci noi stessi. 
Se i denari chesì profondessero in arsenali, in fra- 
cidi bastimenti, in armamenti esageratissimi, io fun- 
zionari inutili, fossero lasciati nelle. nostre tasche; se 
potessimo; noi dare l'indirizzo che vogliamo all'istru- 
zione, se fossimo liberati da' fante costose e dan- 
nose sorveglianze di un Governo che ha, cotanto bi- 
sogno di essere sorvegliato, con ben maggior lena 
nioî ci porremmo a curare i nostri. affari. 

Per esempio, tanto nel nostro circondario quanto 
{0 quello d'Aosta si. potrebbe trarre nell'estate 
una inoumerevole quantità di forestieri ; certo nè 
la Svizzera , nè alcun’ altra regione. può vantare 
bellezze di natura, più grndi delle. nostre ; quì «da 
ogni parte sì dovrebbe accorrere uell’estiva stagione 
per ristorare nell. nostre arie, montanine., Je forze 
dell'animo ‘e del corpo; eppure quanto. non siamo 
lungi da ciò 1 Se Aosta ed Ivrea, come si sostenne 
nel vostro giornale ,. fossero eralte a. capi, di corpi 
provinciali , potrebbero concentrare su tale risorsa 
tutti i loro) sforzi © certo riescirebbero in breve a 
decuplicare .il' concorso dei visitatori delle nostre 





























— Hai ragione. Ma dimmi frattanto, tu, che cosa 
la è avvenuto, e come e perchè: venne qui. 

— Eh eh! foce Graffigoa col suo sorriso malizioso: 
questa è una storiella piuttosto lunga che saprà rac= 
contarle assai, meglio € più. esattamente: di mela 
ragazza medesima. lo, cl ho altre @ più: importanti 
cose e di premura da dirlo, per cut la, prego darmi 
tutta la sua attenzione, 

Varullo. ebbe ordine di rispondere a chilinque ve- 
nîsse cercando di Quercia, che'egli. non. c'era; e'il 
medichino e Graffigaa, chiusi accuratamente in istanza 
fuori dell'arrivo delle. orecchie anche-del domestico, 
ebbero a voce: bassa il seguente colloquio: 

— Ho qualche inquietudine, cominciò l'omiciatiolo, 





lintorno al colpo di ieri seral 


— Quel di Barnaba? 

Giù 

— Comel Perchè?... Hai ragione da temere che si 
sospeti il giusto e sî sia sulle tue traccie? 

— No; ma v'è una circostanza che mi 1netta s0- 
pra pensiero, 

— Quale? 

— La cosa è passata troppo liscia; oggi nessuno 
ne discorre; la polizia non s'è messa in campagna, 
Pelone non ebbe il menomo onore d'una | chiamata 
dal Gommissario: Un poliziotto. irivellato, e che la 
autorità nop se ne dia fastidio... Uhm! trova Lei 
‘naturale. codesto? 





— L'osservazione è giusta:: rispose Îl. medichi 
alquanto preoccupato ancor. e 

— Ma cà di più, 

— Che cosa? 

— Sta notte, appena fatto il colpo, udimmo geble 
che s'avvicinava; quel! pan bollito, di Marcaccio cre» 
dette vedere gli schioppi de' soldati, gridò che l'a 
una' pattuglia, în quel, momento non tirava buon'aria 
a star lì per chiarirsi se fosse ‘o. non fosse vero; 
scappammo come scoiattoli; ma pattuglia 0; no ehe 
quella si fosse, il fatto era che appesa ‘pagato: il 
conto a quel mariuolo, alcuni sopraggiunsero che do- 
veltero trovare il. cadavere caldo caldo, 6 ‘forse-Io 
raccoltarono seco, e la probabilità sarebbe che tosto 
tosto fossero andati o ad un Corgo di Guardia od'al 
Palazzo Madama. 

— È vero. vago 

— E polrebbe anche darsi che quello sciagurato.. 
quella razza. di gento ha ‘la vita, colauto/ invifiata 
alle loro maledette ossa I... non fossé ancora. moro 
| del tutt8, ; 

— Diavolo 1 

— È quello. che esclamal ancor. io, faceado tal 
supposizione questa mattina con quel pulcio. bagnato 
di Marcactio ‘che ha una tremarella addosso da non 
ditsî, « Che'il diavolo ti strazzi, Marcaccio, amico 
mio, gli dissi, che se quel minchione è cascato vivo 
in mano dei sopraggiunti, colla «mania di chiacche- 
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Idarozziz nia 
































vallate. (Ata ‘u6po; multa vi Sa t a ‘a sua difesa gli animi di talte. le ‘popo- A a na polipi n La del i E Lo oguonti 
a Ditte. spl è malpicre 110 | mere de dr re dita tm, | pn Egg ri 
ssbienti e dui re ia È ATTI UFFICIALI Vie ati lf, sci fa, eva nm © | ani 17, ata cd ii glio le gu i 
colouné' dei giornali principali del imondo'con'op- Ù io reca: FRA n altra circostanza questo suo lavoro; verrà. con Pilte di truppa che fase topo. 





porlune pubblicazioni; qui abbiamo acqie witerali | _1, 17m resto) deereto dili4' giugno op ilquale miglior cescazine riprottio; ame ceti rà ache più || 3 Avi 18 Verra nei e reo oi 
di‘ primo. ordìne, qui abbiamo! il monte Rost, il |'è approvata ‘e resa /esccutbria ‘la, deliberazione. della ‘apprezzato. È A 


tnihpe srtmelgte nella provincia perla acalta delle strade 
5) Bernardo, il Monte Bianco... clie presentano, le | Basca mutua popolare di Firenze; con la quale è aumen: « Guardia n lomaîe, — Ln musica della |\da vostrulrei dall’Amministrazione Miri LAO: 
più ‘belle ‘escursioni alpine , qui! abbiamo ricchezze | tato da ‘lla duccento a tremila Î numero delle. zioni | guardis Nesionale quest'oggi, 31 catibio delle quanila in | getti i. Rao DAD] OA n Sp ipa 
nineralogiche svariatissime ; il che! forma un com- | rociai e colla quale in modificazione all'articolo: 16 de- piazza del Palasro di Città, alle‘ oro 6118, auoneri 0 14, e salvo. sertate 













iso N i, ÎI prefetto ed il "Detta colta sarà 

‘plesso di ‘attrattive per il forestiero che non si trova gli Da PELO dr cho l'intervento: si Uh "Finale terso nell'opera La contessa d'Amaifi: del Mi. | sottoposta all ‘della guerra. A 
gi | sesto degli azionisti ‘sia sufticiento per rendere valide le | petrella. AACTOO ‘occorrente por la costruzione. 

‘assoli 8) N x etrol ; et. 1° 

a RR adunauze generali dei soci in prima convocazione. ‘Partenza allo: 9 da Piazza S: Giovanni. ‘trade, cui si ‘irtippo, sarà provveduto. sul 


2, Dinponizioni fatte nel porsonale dei notal. 





fo i di alltt: 9. Dotta.) sarà. negli anui con- 

ai all'art. 9. Dotto: 2 
cool confronto della ten | 2240 liiariata all Stato dal relativi Comuni sulla 
petra io rali. Cttsiali di cune cità. liano | Sri do mesa di ci alli da quale mon fono e 


‘cazione in parecchie lingue di un'ottima) guidi 


“Temper: 
poichè ora perfino noi stessi a pochie miglia di 





























n I P 

ifuari ; O o di: | Patio da miti lavori stradali (si dal Comuno. 
Sai into le oo ciao in quest Cronaca Cittadina netti: aim vpomo | et at Spetta ni Miss dele guerra di accorto 
S°ESI esempio, per: pariarvi di cose visi cicogne aietegice Sissi emi ae Coi DE de FIS | So l'esecuzione di Ia parte della o " 
vallata di Vico'e Brosso, a qualclie ora di camino | col primo del prossimio agotto hanno principio i corsi Milano CI ie dea i pena gel la app gato 
Ra livrea presenta! ana tale amenità di ili chie. è | regolari di Ita inglese, tedesca, francese, © spaggola, Torino," Firenze Meo | 0 DUMAA RETE TI dere letara di un'aggiunta degli 
‘asi moredbile ‘a chi pod ia visitò le ricobezze | sotto a direzione dei più dui professori. di Torio. | Temneritura manina “26 {St 158! coli Mt Mebaii co Faria Date vi 
‘mineralogithie ‘pol’ di quelle vai ono talî da de- | Si riassumono le principali ficondizioni sociali e van- | > ‘toipime 999 au Di li ILA n Le PRVLE 
slire' l'interesse’ di’ ogbi! persona enche mediocre- | ‘sggi;per quanti non ne avessero ancor ‘cognizione. RL RI ei re | Belt (ca pre e (n OT 9 
‘mente cola. Pensate che nel olo trritorio di Brosso, |, QHota mensili, re clhque; tam iagroso, lio. ca: © Otsrvarioni menralgiche fatta pet Qpiereario duto- tica 1A tO PFA ito iprodolia ip tempia tao 
‘séiiza parlare di quello di Traversella si ‘dico esi- | ‘4% obbligo di permazezza, Peli ra Rot n È 


orari, può attendoro allo peo AR 


|" Dopo'brevi osservazioni gli on. Michalini e Monti di- 
chiarazio di non insiatere, ti 





ornato ersella | si dico esì- | “i socio, prestandoviai. gl 
‘suino più'di die inila bocche di miniera in MassÎ2 |,.vu}io gi più lo È 
parto ora abbandonate © che furono coltivate lino Rie e pi ope ca e riasann: 
















IT a anda i Te lezioni sono seralifled ja ore da stabilirsi tra gli Stato | Sono approvati stoza discussione i seguenti ultimi (ar- 
dì primi tempi di Roma; la, vallata, di. Brosso è | anievi d'ogni scuola ed il JoroFprofessore. È a ticoli del progetto di logie: * 

Vico colle sue ‘aciue cristalline © fresche , col sto |‘ Ogni corso completo di studio l'una lingua i n Pare SEstA! — Disposizioni generali. 
dolce e: saluberrimo. Alima che ben si riconosce | sotto fo stesso professore. Ren 





| __3(Arh dî. Lo disposizioni della ‘presento 
| palo pla as slo piro orali ch 
tano riconosciute tali sll'inziatia ic 
rano iconociate 1 a i odo SP DO 
TRE Dre 1863 qu lavori pubblici Di i 
TENNE debole |coRerto! Atti 2810 Èì fatta facoltà al Governo!di: provvedere 
AGIRE debole coperto! por aereti.renli quanto, ocorr per l’asecuioni dell 
T5[NE forte. esperto | presento legge. : Ù 
TRN torte [CORE eno | « Art 8%: Sono abrogato le disposizioni dello leggi 
i | précadenti contrarie alla preseuto legge»: 
1° La seduta è sciolta alle ore 12. 


Sila Moridezza degli abiti, presenterebbe un'silo | Per l'esercizio © perforionamento sì avranno 
iiarvifabile per stabilimenti. di cura idropatica, AD- | convernizione, di lettura con giornali esteri e bibiotaca, , 
‘bondino inolire nella vallata acque minerali di pro- | d' slo Lavora di porzione Si ie classiche, ecc. sE 
i i RESETES | secobi i mezzi odiati. x 
Ha Sa SCUO AI cari! o |" Le iscrizioni si ricevono ogni sera dallo è alle 10 mal Mi 
3 % alta * | locale accordato dal Manitipio; Piazza Carigoano, n. 4 
€ pare ‘stupenda per ‘ogni riguardo. iano 9°. i 
Ma per ‘dir vita a questo così, più ci penso el" si Per la Direzione 
più mi convinco non alirimenti «i potrebbe arrivare | fi Sunia." | 
To dirigehdovi'gli dorzî concentrati dal circondari |‘ ue/sponde del Po risusmavano ieri sera dì | 
DOLL E ddr clevili n° Provincio; a. quesio | Néti coceni. La Soreà i canti l Volenino avera | | Temperaloa pia fl Rol dot 80 16,85 
Sodo si utiizzerabbero gii sforzi di molte egregio | aestito una delle suo. migliori barche ia servizio di un | Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 








‘cent 
[Nento 





TAINE fotto, [coperto 











sare nilo 1.18 sotto la 





| > Wrotdine del' giorno ‘reca = 





n ca (Zowpo medio di ‘Romo) tti di 
siae the bra non trovando S66po' alla loro onesia { quartetto di: ditati dlerfani della mostra cia. ‘ | | Votsiione per scrutinio! segreto 2opra_ proget 
ere e ento Gg ri pole, o SEMI Cosi quei stima pl spot G0 POLL ug i nen 30 lago 168. ca E ASI 
n) si ui i giari pense: le, ore’ — ‘passaggio al merì- | ‘Amminist stabilità: generale. 
AEON: soave Wiscol Gi pe'Tecasi o mag: | mes PODola che DERE RI I Val REGATA lanpo, eb1E AN-- lcemceto, cre Ts trazione dello Stato e contabilià E° 


ERE ton Ò ‘utià miriade di barchette, che facevano al canotto della 
giori centri, ovvero infine 5000 costrette ad a0Ne- | musica magnifcs corona. 


ghittire, con infinito diniio. della cosa pubblica, in 
un ‘ozio! pesaniissimo. Îl'dare nuova' vita propria ai 


È |. Indbnnità: agli: uffziali; della regis'‘imarina cho nella 
Nisooro della Luna, ore £ 48 xera— pi DI ‘hanno; perdut . diiwestiario.9 sirv 
merino; 0°58 sofa = tramonto, ore i 36 malta | Sue di nidi n CAO 
Gorni) delle. luma 1 Nuora convenzione stipulata colla Sociotà. delle ferro- 





veramente incantevole; l'acqua tran- 
‘quieta. scintillava sotto (il chiarore: della Juni 








quilla 




















5 dI fici A n IR vio'abedo fi 

piccoli ceuti; elevare s'provincia ogni parte di | lc febli note che ar come uh mesto rimpitato, or btctè.— Morti denunciati all'ufficio dell né ani I 
Irmlorio ogui qual volta ciò sîa domandato. dalle | concitate si perdevano nell'are e si-univano al mor- | no di nane cera Hol PI a 
trddizioni, dalla posizione geografica ‘e dalla. spic- | morlo delle ‘onde, vi trasportavano e rapivano {il pensiero Crosio Margherita nata, Massara, d'anni 20, di Santhià, | |a esazione’delle'faposte dirette. 

cata diversità di interessi, egli è ill primo passo che | nelle più dolci sonsazioni. ‘eqntadina + Debervardì Cesare, id. "di,. Zubiao: 






dan La volasiolio doi progetti‘al'leggo dara più d'ud'ora 
Si devianti: fifa (per dar miova via al passo e rior- || Spertao che i battinani cado furono dtenamento FE ela) procure tepo — Girardi Anigno i B6Ld || IRE RE 88° PALO 
pera io Pomo; dama o nackanione — Do ta Va aida pati 
Sicure) ils solo e SU principi veramente lis | SSA preodali entri Mecani ll acqragaiccio. aznò = en ary: Carlo bd: 58 dl Barge: — Chalet Ritaltato della votazione: 


bra: 1 nostro Goverao. (Sénza di cid è Impossibile | Do ii 0 così succes: Alnio, id. 04, di Torino, commesso di banca — PIÙ Vo uprimo, progetto: 





































i di Voll i 'iaggioranza 98 
l'abdate inniali ed oltre al il) deo) Ve Ì0 DrOMI |" agesun fumebre. — IS malta Hotgem. Rita pio Tn Cageazizi. (30 
‘ancora lo sboscamento sempre più grave dei nOSITÌ | \nniversario de is ara La Camera approva. î 
ST CRV RO] ne deo CAMERA DEI DEPUTATI. duna = Ip eeono nenio ii sa 
spendo più di 800 mila lire annae per tal'eggeito; ae n Seduta dell 21 tiglio. Fantoli 160 ici) VI 
56 li cura dei boschi fosse deferità aî Corpi. pro- | conoscere molto; favorevol4nte come sutrce di part o Ta; CAMERA: APRILIA d 
vinciali, ‘essi con poca spesa, istituendo vivai di | teatrali e di composizioni da canicra, tontò questa volt La seduta ‘ba principio alle ore 10 antimoridiane. È tua terso: progi n 
‘seminagione, incoraggiando i Comuni, regolando ‘j-' il difficile genere della musica si Si riprende la discussione del progetto di legge sulle vobnA . 
gione, incoraggia i, ego) o era. Con molta soddi 1 
pascali, potrebbero riaverdire di bella vegetazione i | afzione dobbir,mo constatare ch'ella si trasse d'inpicti sro. 7 
pesca POI. lle MONOghe cio nealco@bie | c0© OT a qua musica è abburtnza neveo pel pi eosEnte Ped te nto | 
‘aùtaggio del ‘nostro; paese; che chspno giacchè ia oggi Îa musica che' chiamano ta | e'guesti propeifi saranno poscia truamessi al preotto | vasti. 18 î 
‘L'opera governativa si manifesta pure impotente | SPA sente come non dovretbe il. genere teatrale, | perla sua approvazione. ‘ayozarol 


‘x far eseguire la legge che' prescrive la messa in’ Speriamo che questo suo lavoro sarà, seguito, da altri 
coltura déi vasti e biioni terreni abbandonati a pas | di eine e siamo den a dei che tea E pure approvato il seguente articolo 15 : presentato: dal ‘dep; Bore: X 

lo ‘comunale 3 anche ‘qui l’opera intelli; iS | di questa prima prova le sug ‘quei miglioramenti ‘« Spetta al. presidente di vegliare n clie-i Comuni co- Dopo ‘brova dibenssibrie, alla quale prendono gli 
folahe promise RI INNO ELI | Soi midi Dott Gare magfior rilero bi pregi di cui va ‘sultano le, fado gbblgaorie, nei liti dei mex | snorovoli La Peri; ra sta® Boro Calia © 

Di Da ie A OSATO | Sora la ua musica, Voglia in avveniro essere più con: SAVI ‘all'antiolo 2, Quando il. Consiglio comunale, Cambray. Diem Ja Camera atebilisco di discltte: it pro- 
utilmente lafeui atfvità. losomima il' programma del | esa pelle forma del pezzi,e non sì lasci sviste Conroppi Fado Hi ditte dei MEO nOn cado TIVE getto di lege per lezione dello imposto © di matere 
Vostro'giornalo' che consiste a’ ridurre ‘iì minimo | episodi dall peri, svee, DPI | detti mezzi iper ta -costrurione: dolls sue strade, il pre- | all'ordioo del giorno. prima della convenzione, da taliae- 
possibile! le attribuzioni (ormai | episodi dall'idea principale; sopratutto poi sì ricordi'df fetto, sentita Ja deputazione provinciale, potrà! ordinare ‘chit il progetto di leggo presentato dalla” Commissione 
Tri corpi aletivi SO eferendole Mi | cdrare l'esocuzione in modo cho mon ‘ì'abbis' più niairé, | d'ufficio 1o stanziamento nel bilaucio,comunale di; tutti 0 | sul’corno forzoso.. È 

Î, sendo în pari tempo, 


come abbiam sentito ieri. da. parèechi,: che della sug miu: parto del‘mezzi predetti, ed, occorrendo, potrà, fa'ese- | . Margot presento la relazione sul nuovo sodico mi: 
più radicali economie nel bilaficio dello Stato, è MESIA giore O) co io: carsargate (RIS I Ii pe ao ii cri litaro, marittimo, UT 


Tuon 

i gene De lt i dell'art: - | “Te A 

solo che ci: possa salvare, da gravissimi mali, è ill | infotico eseciaione. Ed avevan ragione, perchè i cantanti Fracedriifugtoti Rn e oe data di Eire nia E eo 

solo che! possa ‘far rivivere a prospera vil Ji sip- | rio asili deboli e 0a vora l'ideme necessario fra | e Il'undaco 0 teoulo x presentare op app0 al pre || Villa ornico (misto) chiede si cominci la di- 

gola località, în ognuna procorando iu Sviluppo delle | "Ost © l'orchestra. fotto una relazione, suila; costruzione: e. sistemazione | scussione sul ititolo quarto, che'tratta:del ricevitori! pro- 

ERA pelo MEI solo cha polo So | _ DI quello convento vi popo forse de car I ENI poni O EIA aio a: ; ) 
vico proeerà gl so si Pulamenio tn | EDI Qui Spi, drive: LOVo Vila Fer 


m osservazioni degli onorevoli Malchiorre, Lovito, Vil Per- 
SRL ou siepi eci rota AI Ta AE TTI Rote N oo deli GTA (es o: noe, Rava lite Aa gti e 


E ticoli: ee 
| rezione generale, ho rimaroato che il primo violino E Sono ‘anprovati senza discussiono, 0. dopo brevi o:- | «‘Art. 56, Nel capoluogo di ogni provincia vi è un 


La Camera Spproya. ivi fit 
Quest'agginata è approvata. Piroli Teresa la, relazione sul progetto .di legge 
























sione 












i " Uuzzizali 1 ‘scarsità di prove, l'altra, probabilmente più forte, 

plifcando il governo, ‘togliere’ ua' fifnità ‘di abisi | mala scarsità dire ci) O 
coi Te! finsize; è. bolo! perciò che | l'esservi stati due direttori; Infatti oltre 1’ égregio cav. 

pussa rialzare il prestigio del Governo centrale, © 




















—— —— ——___________—€& 











- rare che hanno prima di crepare quegli stolidi, co- | chi non ha, di diritto nel Tee î 
i co s povero alla vita,, di pre- ‘ droni, i rigchi: e.la legge. i SI 
DI dee ne Rao SO Ai ene | pla lina Tre ché' lascia érepar | Gian-Luigi frattanto, congedava Graffigna coi de- mn'Degr Iene ci di 
200 La Meo Gi degni di ma i iper aio ni ‘‘pochi, @ ‘nari, gli ordiuava recarsi da Pelone'e da‘ Pacicela i 
Dea e o EA RIA ra a Na ora | va dicendo ;;tutte ‘ queste. Belle Bafolè Hsnno' pure, ed intimar loro a sto nome. non'lasciassero pens: | era il cameriuo di Mario 
a tara uc più è il sileozio che sì fa ‘ prodotto; loro effetto, nia ciò'ctié 6 ha' prodotto.  trar nessuno ip) Cafarnao; finchè loro ‘ndo:mandasse | —Battè in'una corta guisa speciale colle. notca'delle 
To ur dica | di più è îl denaro che ‘abbiamo sparso ‘e fe bro- | egli stesso un cenno in contrario; sì vi si fntrodu- | dita nell'imposta dell'uscio:: questo si aprì sollecita- 
Rai a tI ‘poce 5 O 0 ‘messe di denaro ed altrò che ibbiamo fatte..: Qualito ' cesse Graffigoa per recare ad Ester quel che'le vc- Da L 
— Non's0 vederci rimedio : poi. Nulla | ai me, bisogna :che di questa ‘sefa stessa faccia una | correva da sostentarsi, e insî or‘acquiotar 
vò da. fare cei attendere... E d'altronde avremo | nuova distribuzione di rutondetti chè l'ho! pro- la i ch'egli, Luigi, n i È gna i Se a 
poco tempo cossa daro e O o SGrcupa, dla parlarle, ad apprendetno i cadi (a pare. | ‘— Non (ho potuo andare a casa mia che ss: 
ù I iù bubîi pizzico di ma- | chie. ore, chè prima eragli ciò affatto i ile, | i Varoni 
1 ion (GI 8 apponi dl di ditbdio che n. reaghini leva. loro (ogni s0p0|0 70 I ONS8SI 2 | Gai Siad darvi :si rtl lost a VAI TRe ce 











lia persogni minuto era 
‘Senza’ rimorso l'obbligo 
‘del suo ufficio. Quercia corse là dove sapeva che 








mente, e.comparve: Mario. 














sel 













glio parlarle. 





io | Ed ecco peraliè sono vento da' Lei, ‘è mi'premeta | ropa duy'era solito prenzare, incantando i com Te 

— Senti di Nile, Ù nen | — "i 

fo Ri | tanto vederla.., Ho'bisoguo'deì quibus. sali della table d'Adle colla vivacità dél (suo spi-; — Ripeto nopraa) 

_@ Suo RTRa o Dci fare ho già, fallo; e.) Il medichino fissò un istante il sub interlocutore | rito, il suo brio: di buona. lega, ‘e In costante al- IR Odsto è li discorsi 
0 sicuro ‘dell'esito he lì alii copiano la loro | cotì uno guardo che pareva Volerli esitare nel: | Igri gel, sio umore. Site colà du ore meetrando ' nd conviene pur I o 
parte come iu là mia) è ‘hol’siamo a cavallo, Ho, l’anima; e Graffigna sostenne quella scrutatiicé ac- | sempre | ‘nè conviege pure che, ci- vedano, parlare;a:1 






) i cav sempre la maggior. libertà: di È : y i 
e sotto le nostre bandiere la maggior parle | chiata con uno dei più ameni sorrisi che apro og ana dari i n, pic VEE - 
SIRanI È qui opilici (@ no- | nassero mai la sua fuccia da faina. peosiari pel capo fuor quello di darsi solazzo e sull'argol di AA o Do. vi:con- 
Pi del i ala aiponle |. — Va heno , isso poi Gian-Luig ;. i cnaterò I | guder della vita. Uscito dalla locanda foce. n yiro | durò in luogo dove oeireto liperament discorrere. 
Tam a Reti ‘dunque , dopo avere ; denari onde abbisogoi.. ‘sotto i portici fumando un sigaro, e pui verso le! — Sla ar FRSERIATE Ù su 
no cut ben anglo 6 egli bito, si | rufigma oo menti. e qu sera medesima | ave i recò al ici Regio. i araba 
nia ua ola sfelle ida ei) Da ae senile gellit ope Dea pelo Bio e aio LEE ENI. Priuli cori. dl corpo! di 
$ eden amento di cri mr î ici = _ Tao, loro più iii dl Mnbrica end, _al erbe che sua là a. condo ent di È oO, lo da dt gione alla sio vena poi 
ae provvederemo condotto al colloquio da Marcaccio, prometteva per, quel; pgradiso,di virtù ballarinesche mise. ia mano | si recò nella sal or pass sa, n vena dpi 
Vieoardi giù ali sali La ae fa a con- sè e per altri. parecchi: di: quell'oficina la più vi- uno scuda e. disse. queste parole: di second'ordir i Sh ve ntissima: ia 
Sil sigirei di NSA O Sh DO nati Ct nel preparativi ‘prima (e, poi Lasciatemi passare; mon mi fermo che'cingue | e Resa ia, ona ” 

chi possiede contro. nello scoppio della rivolta, nella‘lotta contro i pi- mi su | ciatura la coplensa) di SIAfarda» 


1 (Contina) Verrono Benso, 







































ricevitore provinciale , il quale riscuote, a_ tutto suo ri- 
schio e pericolo), © coll’obbliga -del.mon riscosso ;ptr-ti- 
gli osattori; comunali: lo*aommts:darute allo 
‘provincia. 
x La consegua dol riassunto dei ruoti firmati dal: pre- 
deliqualiil' ricevitore rilascia; sighratà; 110. costi: 








fot 
tuitca debitore dell'intero ammontare risultanta dai ruoli 
med 








Il ricavitore proviaciale idempio l'dffclo (di tesoriere 
erariale: nella provintia , tlscuotendo tutti gli altel tre 
butt.0 16” altto rendito erariali od ‘cseguendo 1 ‘para- 
‘nenti per conto del: Governo, n’orma’delta fogge di 
contabilità, 

«Dee pur adempiora l'ufficio di csattore dello ontrste 
proviaciali è di casriera della provincia , quando ne sia 
richiesto: dalla doputazioni proviariale: 

VAR: 87. Hi ricevitore. provificiato ‘sî'nomina per un 
quinquennio dal iministro dello fnnnze, sentita la depu- 
tazione, provinciale col. procedimento: della "licitazione 
privata, 

È retributo ad'aggio dallo Stato sullo. somme che 
riscuote per conto) dello. Stato, © dalla “provincia sulle 
sonimo che riscubte per. la provincia. 
(AVARE. BE: Il ricevitore provinchile presta una. cauzione 
dn beni tibi od in;rendita sul! debito pabblico. dello 
Stato; corrispondénte all'ammontaté di una' ‘rata. dello 

poste dirette erariali © dello sovrimposto proviazlal, 
oltre ina cauelono suppletori8; che ‘viene determinata 
dalla doputaziono proviaciale, quando il ricevitore provin: 
ciale sin ancho esattore è castiore della provincia. 

< La cauzione è'accottata dal-Mialitro 
Qeputtaione provinciale; accetta. Ja 
Vai che riguarda 1 provide, i 

el Ministro; 
4 Ohio alla cauzion, il coitore proiaile risponde 
or ‘Yeserclkio della tesoreria ‘erariniio “con tutti 1 suoi 
per l'adempimento degli; obblighi assunti. 
‘Sono ‘applicabili aa vanvione del ricevitore. provin 
giso.lo norme stabilito pr le canzoni doi comi dello 
tato. SO 












« Îirolo V. — Dei versamenti. 

WArt. 59, Entro dieci giorni dalla scadenza di cia- 
pcuna vata l’esattore verea l'immogi 
futè al Governo (e. alla provincia m 
toro provipciale, ‘e tiene a disposizione del Comune la 
fot di-60a-pottanza, abbenchò pon abbia 
gontribuenti la ata. maturata, fatta eccezione 
frate comunali, per le quali non rispondo che delle som- 
to: realmente riscosse,. quando non ‘sia’ altrimenti pat: 
falto, 

«Art. 60. In caso di ritardo, l'esattore è assoggottato 
‘alla. multa (di cebitesimi cinque, per ogni lira della;soznma 

fore del ricevitore, che; può procedere 

me Gontro (di lu. i 

« Alla sicosa multa è assoggettato per ritardo nel pa- 
‘amento li mandati somunali. sulle sommo dello quali 
risponde & termini dell'articolo precedente, e in favore 
del Comune; che- può procedere ulla'èsetuxiono vontrà l'è- 
snttore; 

ievArt..61. Il ricevitore nel quinto.giorno dopo il ter- 
ine asvgnito li, guttori gell'aicolo 19 versa nella 
serata dll Stato ie gonne, dovute -al Governo, e 






















bene .a disp «del ‘rovi le somme spettanti 
aan] 
4 relativi pagamenti, + 





2a Art. 62. In'caso di ritardo nel pagamento nello casso 
‘erariali o di ‘non estizziano doi. mandati della: Provincia, 
einei limiti delle somme rispettivamente dovute, il rice: 
vitore è assoggottato: ‘alla malta di centesimi b'pèr ogni 
lita di:debito in favore: del Gorerao jo della Provincia, 
pracedoridosi, oro: occorra; dal: prefetto all'esscuzione 
Sontro di esso,» È 

‘a Art; 08. L'esattoro e il ricevitore nol pagare î man: 
dali dei Comuni (e dello. Provincie ‘hot possono valeri 
dalle sommo dovuto al Gorerno per lo imposto dirette, 
610 sotto; pena dl rifustone: del. decuplo della nomma 
irtompetentemiente ‘erogata. 

 Gotosto divielo gi stende perfl'esattore, allo komme 
dovuto alla Provincla, Ì 
i. L'esecuzione contro l’esattore e contro il 
riceyitore; ha luogo mediante la vendita della: cauzione. 

«Drvondita si-fu'diotro ordinanza del prefetto; 

86 sì tratta di bedi ‘tubi Valgono Der l'esscuzione 
16: pormo relative stabilito al'ttolò VL 
Se ni trat rendita. pubblica, la vendita sl’6ne- 
quit col mazzo di un publico mallatore al prezzo di 


Martinelli presenta la relazione sui tabacchi. 

È ipprovatò articolo! seguente: 

 Titoro VI — 'Disposisioni generali e transitorie. 

w/Art; 65, Sh l'oratore non vienp: a consegnire il-suo 
credito all'esscuzione contro, debitori morosi; può ot- 
tondo il'timborao delle parte inesigibili: o dello: frre- 
peebl;. stprechò ADV. oiprnato lo preneitoni di 
fggo. gia Fimborio: ipetta al ricevi 
ine: dovutegli dall'asattore, quando abbi sesperimentato 
regolarmento, è Henza Trutto,,l’eecuzioho ‘contra liesat- 
tord' moroso. è, succosivamenie;,contro;î contribuuti do- 
‘bitori morosi, d'iposta; =. 

Ecco.il tasto dell'art. Gli: 

«ell riaboiso per cregnlari, paonorazioni slimposta è 
dovuto dallo.Stato; per suite levimposte dirotto, 

«Sono: purordovuti allo-Stato-i rimborsi relativi alle 
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Ficevitore per le; som 











Staino a'carlco dei Comuni i rimborsi per le impo- 

ate dirette. non-fondiarle per irreperiblità; -incaiibilit 
‘inbuficinta, inutilità degli tti esecutivi. regolarmente 
asporiziontati 

+ 1'rimborao per guite lo.sovrimposte 0 tasso è dovato 
ripettivamente dal Comono' per"Te coniinaii, dalle pros 
Vincia. per le provinciali. » 

Quostà afticotò e quelli dhe portano il numero 67.c 08 
Vengono sospesi dietro richiesta del'Minlstro e dellà Com 
missione, 

La Camera approva pol i seguenti; articoli 

#-Art: 169. Stanno a ‘carico; dell'esattora' la sposo di 
residenza dell'afizio, dol: persoriale dipumdento, di tutti 
i Iibricoregiatri non che ogol' altra dipendonto dal ser- 
Vizio di riscossione, 

è ‘Act, 7 L'esaptoro adempio l'ufficio di tesorlera del 
Comuùei senza; corgespettivo; fioti è. soggetto n visito di 
catia 50 non nel caso di ritardo. nei versati, 0; per 
quella parto della sua gestione, ch si rferitco alla‘ qua 
lità di cassiero del, Comune: 

< All'esattore vions dal'prefotto rilasciata una patente 
lio legittimi la confronto coi terzi In 'mue qualità. 

«In caso: di morto dell'esattore, l'erddo dée co 
nuare nell'osorcaio dell'esattoris, quando contro: di esso 
fio ausalata. alcune dello eccezioni indieato 1ell'art 

« Art:7). Leaattore È. sottoposto a titta le disciplizo 
della contabilità 6 (nel tHmestro sticcessivo all'aino di e 
tazione rocido:il conto a norma dello leggi e. dol rego- 
Jagonti. i i 

» Art. 72, So coutro all'esattore ‘ti procede. contem- 
poranenmente dal ricevitore ‘nzavinciale è; dal Comune, 

odo diritto: di: priorità sul prezzo ricavato dalla vondita: 

la cauziono in: confronto coi crediti del Comune... 

gi Art-98. Quando si procota contro 1 ettore ad 
atti osccutivi’ per, debiti 0; quando 'l'emattore ‘manchi 
ai versamenti nello fiseato scadenzo , Îl prefetto; 60- 
‘ra-ziohieota: dei: Comun'interessati; 6 ‘ancho «d'ufficio, 
nomina un sorvegliante a carico dell'esattore. » 

Gli articoli 78,.77 e 78 rimangono ia sospeso. 

Liccono il testo = 

© Ark. 74. La proceura stabilita dalla presento leggo 
per la osecizione contro. conteibuoati , gli esattori o i 
Fidevitori debitori morosi d'imposte e ‘sovraimposte ha 
Togo anche allorquando i debitori cadono in istato [di 
‘fallimeito-diobiento; 

# Art,,77.,la definizione di tutto lo controversie, che 
possono Insorgerò elle rolazioni ‘tra esatori, ‘ricositori, 
Somusi, provicio © pubblica ammirazione, allo quali 

Altrimenti provveduto colla prosente legge, è do- 
Prima istanza al prefetto ed in seconda Istanza 
fo delle; icanie: 

u Art. 78, Nelle provincie velata e di Mantova riman- 
ppoo.in vigore, sio ll qubbicaziono dei Codici lin 
io norme colà esistenti per. l'esecuzione fiscale contro 
debitori morosi d'imposto dirette. + 

Sono invece approvati | eeguenti articoli. 
casi nei quali il Comune trascura 
incompletamento gli ati, ai qual 
è chiamato della prosente leggo; auppilce; farma, le; 
Sponsabiltà del Comuno, îl prefetto , sentita Ja deputa- 
ziono provinciale. | 

= Att: 10) GI) atti d'asta; i contratti di csattorfa a 16 
guizoni nfcati nell presente, lego sono , per gli ol 
Oi dl reo parati agli Oa nominate 

joni governativo stipulati nell'interosso dello Stat 

‘Lù seditiè sololta allo ore 6. 

































































persiate a ritenere | Si 
fettura di Venezia, e si aggiunge che fu già deciso che 
debba: succedorgli l senatore’ Guissiatdi: (Corr: Tàl): 


L'Italie dà ‘alcuni ‘ragguagli sui documenti trafugati 
alla Gamers del deputati. 

Î1 pacco \involato conteneva î processi vorbalî della 
Commissione g'inchicata sulle strade meridionali! (conces- 
‘sione: Bastogi); Un /deputato;: un'auno:fi/avera chiesto 
i essiiionto quei documenti, ma essendogli stato: osser 
vato che ero. fedreti:‘e'gli bisognava, l'autorizzazione 
‘dol preaidonte, nosi insistette. {a occasione della recente 
elezione di ‘Baiatogi a Campobasso, cin: altro deputato 
ohiso ‘di esnminar! quelle” carte, & fu allora che si vide 
‘cho più non ‘esistevano. 

Fu fatta una vista al domicilio dill'impiegato co pri- 
ma custodiva i docomebiti; ma senza’ fratio;: |) 


CORRIERE DEL MATT. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
i --fflodira cortisponidenza) | 
Ficense, 28 luglio; 
a tornata dog, aperta piùitarii. dh. consizio pe- 
rocchè «la Giunta sbpra la leggo della cauzione delle im- 
posto: dirette: si ‘trovava riunita e non vanita a capo di 
nitina risoluzione; d poi interrolta per una mesz'ora @ 
dar agio alla stessa Fanta "di delil , cha volesse ne 























imposto; dirette fondiario dipendenti. irreperibilità, da, 
inesigibilità, da insuffiieaza 0'inutilità degli atti eseca- 
tivi regolarmente sx puriment 
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‘veniana degli attuali ‘ricevitori genérali , esattori 4 per- 
settori, è atataruna; tornata poverisiima di risultamonti. 





Ecco la distinta | dei prezzi 











Che faro di codesti impiegati? Assoggettarli al lo. 
comune, rispondeva la Giunta: applicare cioè la legge 
Îl ottobre 1969 sopra le disponibilità o lo ampettative a 
coloro di esi che non possono, come bella abminia parte 
delle provincie. idionali © nelle provincie lombarde, in- 
Vocare! contratti stipulati con Comuni 0 con Provincie 
sensa patta i revocabiit; rispettare tali patti. dovun- 
qua alano stai convensti; è al più. necordare loro A Da: 
Zi di cindizini la poroza pel pio, aiuta 
sopra'i concorrenti alle esuttorio comurali, colorziali 6 
‘provinoiali. 

Se non che nelle provincio moridionali i anno est 
tori e ricevitori ni quali l'ufticiò veniè concesso came ri- 
compe di ria ft la pai, di seriali speri 

concesso a vita, ascondo l'intorpretzione: data da eni 

Mecret di nola debbedo "li questi nos: Yi afbia 
‘bo ché esplicitamente lo significhi. S6no dirittt' acqui: 
i, Sestenevano il Brunetti ad altri; sano vere proprictà 
‘non si debbono violare. 
Sono anzi considerazioni e riguardi di persone, risposi 
dovaao 1 Melbire ca pri, le quali debbano cadere 
dinauizi alle” considerazioni de" priggipii amministrativi è 
dell'interesso genoralo. Si' averk forsg il'diritto”di‘inve 
‘air, vita daranto, qualsia? cittalino di qualsiasi ufficio 
blico ? Una ricompensa durata già otto ani 
ferenza. concessa, non, sono forse sufficienti ? 

Sembrò: che e, e pertanto la' Camera consenti alle pro: 
‘posizioni della sua Giunta. 

Con tanta agavoleza ‘perd non pare cho la sì Voglia 
ioparo allo disposizioni soverehiamento, eccosionali ehe 
‘stag: propone; rovare.intorno all'esccuzione: de! no» 
dii è. degl'imiobii contro £ debitori moroa dello”impo: 
ate 6 alla: procossus® lngolaristima ja seguirai per 1 
Ico epropeiazine, wecondo la qualo. l'sattore c.il è 

MUORE da parte o giudici = ua tempo /amoza vruza 
sione di pretori o di alico magiatrato.. 
Codesta esorbitanm, nuovissima 2r-'l0 vecchie pro- 
i r altre molte, la Giunta desinse dagli ‘ordi- 
iti austriaci, dimentica di ciò ché in essa sf ‘ebbe a 
patire innanzi che fosse mestieri. DISSE ad ogni 
Soto. Ma ciò che avrenne in Lombardia © nella .Ve- 
nezia dal 1818 al 1859, forse non correrebbe‘in, eguali 
termini in Italia dal 1869 in 1à, 

Pertanto unk minorkbza della Giunta, della quale oggi. 
il Piroli, il Ruggiero © l'Oliva si fenero interpreti, oppose 
.l sistema enormemente fiscale della imaggioranza altro 
tetta maggiormente lgile 5 contuzionale; che di alla 
fisanza, quelle massima tutela che le spetta è di eti ha 
Logo, ina non sottrae il contribuente a' sti giadici na: 
turali © legittimi, nò per un debito di imponta  stticca 
5 disirogge atdiittura la proprietà. | 

TÎ Correnti si rese ‘por contro sostenitore dei provre- 
dimenti eccessivi proposti dalla Giunta , invocando il' 
Fitto dello Stato y l'intaresse generale; che 60 .Îo; coma 
e questi noù fogiero iu sostanza dirito © interesso di 
tutti i contribuenti , è come sei ritardi del pagamenti 
delle contribuzioni, lamentati in questi ultimi anni, non 
ni ‘avessero al imputare piattosto alla inettezza ‘delle 
‘nostre amminiatrasioni, alla ‘insipfenza) delle nostre leggi, 
non al difetto dei diritti fiscali nel: riscuoterle, 

Mo ta dicono sopra quarta materia è appena in 
comibcità: so riparisremo. Credo potbro intanto preve: 
dere che la grav deroga al diritto gomuue, - proposta 
dalla Gita, non verrà ammessa dalla Camera. 


anse Gli 
LA COMMISSIONE DEL CORSO FORZOSO 


La Gemmissîone per l'inchiesta sul: corso; forzoso 
pubblica'la:sua”prisde relazione, e} come già sì sa, 
propone che” per intanto; nel, termine di tre med; 
fi ‘Banca (duca Ja circolazione def suoî biglietti da 
800 milioni ‘circa’a ‘700 mailidat; propone inoltre ché 
lo©Stato'emettà ‘© milioni di’ biglietti dà oa lita în 
‘orso forzato, sopprittiendd in’ parif tempo tutti i bi- 
glietti di piccolo ‘taglio emessi dalle banche popo- 
, dalle”Società di operai, dai Municipii,: ecc. 
Noi non crediamo chie: queste proposta sieno am- 
‘missibili. i i = 

Di fatt il ridurre di ceoto milioni Ja circolazione 
dei biglietî, equivale a restridgeré gli scontì, far 
rialzare il lasso dell'interesse; ‘ad inceppare l'add» 
‘titeriio del ‘commercio, dell'industria @ dell’agricol- 
tura: > È SIN È 

La relazione dice che la Banca potrà alienare invece 
una! psrtita ‘Hi: Prestito nazionale è lu sua riserva, 
ed in ‘lai modo reblizzire circa! 84 milioni; ma 
Coltteclit: così si rechisrebbe' pur sempre una ridu 
zione di 46. milioni sl dispotibilg degli | Sconti ed 
iifcipazioni), ciò torsebbe' dalla oo quegli 
26 milioni che ‘si ii vesiirubbero bei fondi Vindui 








































































































nali circ stanze? 

Guando' sua intre prendendosi l'operazione! dei, 1n- 
bacchi, qualido è arichr-JN via l'operazione sui beni 
ecolegastici, Quondo ine più Necelsaria che maf'si 
è un'abbondante circ iazione di di è non si 
ool gelate Îl paesh in tina verfib lo 
merciale. 






-ve-quel- periodo VENFIFAHS TeMIS nostra i 











È poi strano. devverò che queste misure gravis- 
sime. Vengano| proposte e appoggiate'a quattro; pa: 
gioe di relazione: la Commissione si riserva di pub- 
care i documenti ed i risultati dell'inchiesta; na 
bravi Ici pare ciò equivalga ad appiccare un indi 
viduo, riserfndosi postia di furgli il, processo vin 
Ubita regola. 

Pericolosissima ed inammissibile) trovinmo poi la 
proposta di incaricare il Governo di fare 6, mil 
di-suoi biglietti. Se noi diamo; questa, facòli 
Verno no sappiamo’ ove ci fermeremo; si autoriz- 
zano 6 milioni, ma quando Ja plorithe aux 'assignate 
è fatta, la, tentazione:è cusì forte ,/la' regolari è 
Così poca; ‘che ‘ben;ci può avvenire di trovarne: in 
dorso qublché milione di più. frutto il partito-libe- 
fale deve compretidere come: non ‘debba! ‘assoltita= 
‘mente ammettersi il ‘principio della carta. governa- 
tive. Se (il' ché non crediamo necessario ove.s'im- 
pObgand brte regole) si vuol togliere il corso abu- 
SÎvo dei biglietti! piccoli si ‘dia l’incarico di emet- 
Teli regolarmente” alla ‘Banca nazionale; la Ban ne 
Banca ne tiene costò ‘sitio? imper 
hi aisegnati si biglietti in corso 
forzoso, civparrebbe una cosa imprudentissima, tanto 
più, lo fipettiiné,‘in' presenza ‘dei disordini che ogni 
giorno si rintovano nelle pubbliehe mmministrazioni, 
e quando:nessunb ‘ancora. ci \diedo la 'obesta ‘spie» 
gafiorid ’cbttie ‘avvenga cioè. che le lettere:affrantate 
oltrepassarono; setondo gli'ultimi resveoniti, 
il nimero dei francobolli venduti, ui 










































La Banca | Nazionalo ha incominciato ‘a riiraro {hi 
‘gliotti da” lirè'ciique; ‘ovim brore. diri fuòri quellicài 
nuovo modello, molto più dififcili a_falsificaro. Cî iene 
ausicarato cho di ‘quelo rilira ora s6 no siano futtà 
relitti fahiifcazioni; e più. sono. grossolane -molto;-ma 
‘qualcuna’ è difficilò ‘a riconoscersi a prima vista. (Di- 
ritto): 





Sappiaiio:che'a giorni sarà pubblicato un opuscolo 
Imbetintissimo intorno alla guerra dell 1886, ji 
Grediatto ‘anthie'anpere cho questa pubblicazione cot- 
staterà în modo incontrovertibile lo motizio (da noi data 
ila miitare 








(Diritto): Ù 


La Società dell'Alta talia pubblicato il ntoro ora- 
rio'generalo cho andrà in vigore il 1° di agosto, 

TT Te 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 

Firenze, 8 luglio, 
Un desreto convoca ‘il collegio; di Campobasso 


el: agosto. 
PO Parigi, 28: luglio (notte), 

Nella: canga: dell Gredito mobile, l'avvocato ge- 
‘oto ‘della ‘Corte d'appello confermò la sentenza 
del iribanale di'‘commercio dichiarante gli ammini- 
strato. responsabili. 

*Walitigton, 21 luglio (filo transatlantico). 

tl; Congresso adottò il ‘6i22 relativo alla protezione 
degli Americani nattralizzati, ma non votò l'articolo 
che‘alitbtizza il Presideuto a prendere ‘misure di 
rappresaglia. 

Îl Congresso votò il bill per l'emissione di obbli- 
‘gazioni per la durata: di 30 e 40 ann; rimborsabili 
fn Sto ed estati ‘d'imposta coll'iiéresse del 4'e 
412 00, destinata a rimborsare i bendi 5,90, 
SEEM ER e 

bs-iepoltura-del:compianto-‘aviocato Catlò'Fea avrà 
Iasgo/questa sora (29); allo oro 8, invoce' ‘di domattina 
nil 77 Ù 4 
| 


FATTI DIVERSI 


Progresso delle imposte Ktalla, — 

La Gnasetta ufficiale pubblica il, prodotto della tassa 
del decimo sui trasporti a gran velocità; delle: strade fer- 
rato mel ‘1° trimbstrè 1868 ir confronto con quello ‘che 
Al olterò l'anno scorso nel corrispondente. periodo. Il 
prodoito totale quest'anno salo'a lira. 892,626 cent, 84. 
L'anno scorso salì nel 1° trimestre‘s lire 894,588 c. 82. 
‘Abbiamo quindi una diminnzione di lire 1890. 

















Rixzoni Manco gerente, 





Francia breve offerto 108 119; chiesto n 








i Dea 108/109, 
Notizi Vitorio Euialo ©" 1" > — — | ASattoliri Frumento; da L-36 01 a 87 DA | ‘Ti Totali verdi ig a BE do e ID | 27 19 Lune a vi 87/8 ie md 
N og AGO — SOT | HOP MESSO Ga 3 09 96.2 83-68 [foi to prinigfo i Bosa a riproge a BO | monito da venti io n segoalareno da 
aio tI pedi: Roo 39» ‘Melia = da» 12/798 18 66 fino corrente o|vi i sateané mominalo fido i 
recchi giorni ‘n Porta Nuova \vi‘si fa nuova: Riot attico ile iiorpreie Senio 1] — 
Tinto Dro dl. Bol bivodai. Questo | ION, 87 tuglio, — Gli afii in ante | Sg cut. Legna foredat 2 50 a 2 — | tot d'pertuia di Parigi vario... | Onmiera di Oommorsio ed Art 
qualità trovato pronto smercio ‘abbiamo ve- | ben limitati ma a prezzi abbastanza sostenuti. | 164 +‘: 1d. dolce da . 13 ® , sl, di 50 piane e ai elogi (Bollettino DfAciatà) 
ti SL pi » . a To si ID oa x 
ato/alkida Hol parto” blche veduto a | ft! pairono ala Condino LA dale (|10t Fieno dre 3 S0a 870]. )/tolldolla Rendita che del Prestito sb: NOSTA DI CZORRO 


60. franchi, 





ammi, 
GaitkA DI comizio, ap ansi pi ronzio. | °° 
Condizione ‘pubblica: delle: Sétà 


Bollettino del giorno 28 luglio 1868, 





Organelnò | ‘colli 19 peso 148.83 gii arrivi di G0tonî Todiapi'fannd ‘Gditivare | riglzo; cssa è assai ricercata. A I San) 
dor 06687 a] ai debreesiono bel 3ogzo mercato) 1 marcato fi asus) animato. Francia;fatorno 8,108 &cjo il Londra: da 27 
RA : Middliog Orlenaa:10 8-dg:Patr Dhollerat || -Si-vendettero:- [6-0 27M 0 tre mesi, ed il Vienna n 236 
nono * 33 /Wixta.; Fair Renga) 714 d 290 ito Frumento! | dale al Ti a Sa ai ml: gia Ent 
fi si ; 3 è Ala sera la in era nominalè a 
I no passi Beftuglio — Cotone MI | 155" sil da» 6 35 a 13 VG | 3RI(8 fo cvrà. 
Totale nel iano a h ant n tro SE 
3 'Patrolio raffinato 34118 cnut. 185 wir. Patto dal ) 65 050| Bor Genova -— 98 luglio 1888. 














Livaar00L,87 luglio. — Vendita di oo 
toni 8,000 balla,! © | 
La contiatisiione della calma a Manchester 





‘omgansini, 99 ballo trame; 45 |balte'‘greggie, | ME Paglia 
‘pesato 59 ballo. — Peso totale 9,595 chilo. | SUittale 
MERCATO DI PINEROLO: 
(Aontra corrispondensa). 

3. Tì frumento e Ja segala ten- 

‘dono al ;ribasso;-Ja: meliga subì un: sensibile 





25-19 






















botidamo di lio\didezione, \perciò. i 

Mico ipcagt) i aloe emiclal "SETA 

porla prima cane. 45 per l'altro, 

8) a 497. 
il cmminali a 284 

1 eat blgsini i pagazono da 154 





Le Demanial{ si tefynd' di 


Le ‘ationi Meri 






































89 luglio 195. — ali lt, 
Consolidato 5 09,Contu|tti dol matttsota com. 
67,85 60 60 70 66.56 70 70 (7 GRID) 

57 80 70 75 (87 75), La li. 87 50.60 (89 
pet 31 luglio. 
Goro logalo 67 65. 
Prestito Nazioualo 1866 5p. 10. O. d. 1a la o. 
G. 79,79 79, P. TE 40.85. 
Pexza d'oro da L. 81 76 n 81 80. 


CRONACA DELLA BORSA: DI TORIN®, 
‘Rendita, corso legale ribasso 
‘cent.624|2 sullaborsa precedente, 
1 bisogni della liquidazione fine; mese hanno 


et: si 














Fonda 14811: Oro.1Ad Î18.— Cambi | 'miriagrammn,. ‘Alla nostri i la: Renditaziar | prodotto er KRasigi.ua ribasso assai grande. 
BORSA; DI PARIGI — 88 luglio dn Londra 110/118, del; | open. titan eee gi Le Rete Pe e e 
( Pipascio mpeciala) Borsa di Firenze del 28 luglio (Gi |e declinò a 5°) ed questa presso resiò pur | dita italiana peisclpià a, 58.7 
Cari di iure fon mese 5 Reidita lottera 10830 | |‘per fine mene, per quanto ga prizaiplo. sal | aan pen pi) casa cha e 
; MERCATO) DI SAVIGLIANO. Tignig LA la‘ 541 0. liiriporto' per fiua, pros- vie, di i : 
96 (Heercaicorzispondenza)i ra e SO Ro omai: nine 
Consolidati Tnglodi -— I 9468 24 luglio; — Il frumento eublrun sensitita || Deusros: ‘ni 2 MST | 10150407004 prec mese, — N° || Basta Nasino 10101680 t 
3 010 Franoosò . EROE Landra lottara n ua mesi— 3735 Nesa atti RSI ‘00 a conciliare epo- |‘ Derptiali 4260 
5:00; Haliano. » tata piuttosto ricercata od «i prezzi Denaro 2 To razioni: È ' Marenghi a 91792 2178, 
Ax. del Orod. gag. Iallano » — — ribasso; la lagua forte.è paro ricercata», Frasca Jttera (a vita) — 108718 Banca a.1 il Francia! 108,15 2.108 10 23 mesi. 
1à. Frasome >: 1958 — Morcasa- molto ‘animato, Donare (a viata) — sir n }A86. ‘Londra:27 20/2 3 mesi. 
REA de 
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ANNUNZI 

d'Incanto X ario 

varie case in Horgo Po, regione 
‘St; Bino ed Evapio. 

Tì 12 prossimo agosto, ore 10 di 


‘mattina, nell'ufficio dol notaio Levetti 


in via Barbarons, (N. 28, paio 


si incanterà în cinque lotti 


’ompagni 


a dire nresenta : | Suti, ed eziandio 
Garlo_ Lollio rappresenta : | di achi sul rispettivo presso, cio © 


Le dita di Fata. 

Circo Milano (ore 5) si rippro- 
Senta : 17 secondo Caino, 

‘Apertura di um' grande Ci- 
elorama, costrutto in ferro, del- 
la Jungheasa di 20. metri , di stile 
gotico, luminaté con 150 fiamme 
eng, situnto in Piazza Solferino. 


Da alfittare al presente 


‘Alloggio di: 3 ‘camere tornanti 6 
membri al 1° piano. 


Per. San Michele 
mlllogsio di ( camere, formanti 8) 
Per il:t° ottobre od a Natale 


‘Alloggio ‘di camere al 2* piano; 
‘Borgo San Donato, N: 8. 5258 


Da affittare al presente 


13 oca al piano treno, messi a 

‘nuovo, ‘per 'usò di Banca. 
Recapito at Portinaio, via Santa 

rorena Ni 6.0 VS at 


“REVALENTA ‘ARABICA” 


TAPIOKA E SAGOU 


l'Pieiao G, Vinardi e C., dro; 
ieri, Dora: Grossa , isola San 
uo; Torino. 3062 


gato, di case con'cortili, 
tto  laboratorii dé 


particolarmente ‘per fabbri 


jr allevamiento 


TI dotto 1° di 16 membi di L. 5000; 
Il lotto 2° dì 18 membri, oltre 
cautine, di L, 4000. x 
Miotto d* di 19 membri, di 
Tiotto 49 di 28 membri, di L: 5000;. 
Illotd 8° di 15 membri, di 5000. 
Dirigorsi per, le maggiori nozioni 
al asddtto ulizio. 
“Torino, 15 luglio 1868, 


8107 Not. amedeo Levetti. 


AVVISO 
Esnendo, occorsi alcuni equivoci per 
pato di ‘alcuni | commercianti, circa 
*ì spedizioni ©. presentazioni di valori 
i, scanso. di ulteriori fn- 
convenienti,’ si erede opportuno di 
avvitare il pubblico di non 
la ditta Domenico. Bellardi n 
pagaia liquoristi sull'angolo di Dora: 
rossa © Piazza Castello, num. 1, fn 
casa ‘Vinardi, colla ditta Biiard o 
Compagnia, iu via dell'Ospedato, N. $. 
Torino, S luglio 1888, 
206..." Domenico Bellardi e C. 


Farmacia Cerruti; via Po; 20 


PASTIGLIE = CAMOMILLA 
i Calmante per eccellenza 

Ya camomilla ‘usata. sotto” questa 
‘forma, preserta tutti i vantaggi, 
Suini gue conan ili El 
cipii nia i ti 
cho per la comodità d'une ceo 

pro Ne 

2381" Boccntta cons agri 


È > N00N PIU MEDICINE 


“SALUTE cd ENERGIA restituità senza medicina; 


12 28 purglie, nè spesa, dalla 


AA REVALENTA ARABIC 


deliziosa farina salutifera 


A DU BARRY DI LONDRA 


Guarizoo radicalmente lo cattive. Jigestioni ( Lepeple astri), nezrlgie, 
f 


stitichezza abituale, emorroidi, gluudolo, ven 


pit diarrea; 


‘gonfierta, capogiro, snfolamento d'orecchi, acidità, li ita, emîe , na usee 


18 voiniti dopo pasto ‘ed in tempo! di ‘gravi 


‘Sparimi ed infiammazione di stomaco, 


perri, membrane imiicose bile, Insonnia, tosse, 


bronchite, tini (consunzione), eruzioni; 
mato ga lito era ion 


ori, erudezzo, granchi, 
“dn visceri, osa oo delegato; 

oppressione; ata, catarro, 
‘malincono, deperimento, dubai, ror: 
povertà del sngue, drops, sterilità, 


#asio: bianco, 1 pali colori, ancanza di freschezza ed energie. “Eesa 
“Pare cortobraate pei fanciulli deboli per le perscue di ogni tà, for 
Ò 


mando buoni muscoli è sodezza di carni. 


romizza: 50 volte Îl suo prezzo 


in altri rimedii, e costa meno di;un cibo ordinario. 
Ù Estratto di 70,000 guarigioni 


Cura n, 


88,186 


Prunetto (circondario di Mondor), Il 2 ottobre 1856, 
2? : La posso assicurare che da due inni usando questa mera: 
Revalenta, non seùto più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso 


dei miei BE a 
Le. mio gambe. diventarono forti, Ta 


iniò stomaco è robuato com a 40 anni ‘Io mi sento insomma ringioranii 


‘mia vista non chiede più occhiali, 
to, 


e preilico, ‘confesso, visito/ammaliti, faccio. vi di anche lunghi, e 
senti Chiara Tn mento e fresca ld memori Ce n Pie vere Ianell € 


D. Prerso CAsreuli, baccalaurento in 


teologia ed\ arciprete di Prunetto. 


Certificato N° 58,614 della signora marchesa pr Exgnan. 


— In'seguito a malattia epatica io. era cadata ‘in uno stato di -| 


Parigi, li 17 aprile 1869. 


che durava da, ben sette: anni: mi riusciva impossibile di leg: 


gere, scrivere 0 faro anehe piccoli lavi 


ori all'ago ; jo soffriva di battiti ner- 


Ja digestione era difficilissima, persistenti le‘innonnie, 


‘ad bra prods, d'un'agitazione nervosa i 
ore intiere senza punto riposo 1 
voce della. mia cameriera mi facer 

tale trintezza wi ogui commercio, u 


insopportabile: che mi. faceva. errare 
rumori della vita ordinaria e perfino 
to dl peto d'una mor- 


‘peaoso. Molti medici francesi ‘ed ivglesi m'avengo prescritti inutili rimedi 

ora anal disperando voll fi della vostra farina. di salate. Da tre 
*mtaî ceca forma, ineato, la vero ) nome di Revalenta Je 
i céhviatie, poichè, grazie a Div] Eson mi ba fatta rivivare, posso ora sc: 
‘coparmi, faro "e ricevere Visite, iasvmma riprendere la mia posizione sociale; 
Aggradite; vo ne prego, siguore, i. evuîl di viva riconoscenza 0 massime 


considerazione coi: quali auuo 


I Cura m. 


Marchesa pi Bufuax, 
69491 


Firenze, il 28 maggio 1887, 


iedeano ‘alla mia cur 


ttimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La 


‘stosiasima Revalenta, della quale uon 
loai esatti, mi ha 'attolutimcate tolta 


estromb, un diappatenzi 
‘alli go 


cemerò mai di. apprezzare i miraco= 
da taste pene. — fo le presento, mio 


caro signore, i mici più siuceri riigrasiamenti, assicdrandola in pari temy 
RO pe VAERZO e mie fore 10 ata i Mastino ml al men n 


chela Revaltata Ara 
tolta feta 


ica Da Barry è l'unico‘ rimedio) per. 
malattia ; frattanto mi: creda, 
Groiza Lav 


loniaine des Tiles (Saona e Loira). Dio sia 


or Duca di Piuskow, maresciallo di corte, da. una o 
18 


nedetto I: Ln Revalenta Aribica DU BARRY ha messo termine ai miei 
mani:di orgibili patimentisdi:>(6mat ili Sudori notturni 


G. ComeanET, piirooco; — Ni 00,428 : 
egratario; comunale, di La Loy 
sanzione. — N. 46,210:.1l sig, 
già od irritazione di 

‘Bidtnò pe lo Spazio, di ‘otto n 
Solta, neuralgia 0 alilichezza dl 

iù logoroistato 

gioreatà. È 

Quan BARRY:DUBARRY| ‘via Prot 
ci peso di It ch fg {è chil 

fr. 17/80, 0 chil. fr 96, fe. 65 


la bambina del sig. ‘notaio Bonino, 
‘ialattia di con: 
‘da una gastral: 


a, 
io Htoumaco che; 10 faceva vomitare 15/0, (16 /volte: al' 
0, dl otto N87 818: colonnello Waloo, di 


il sig. Faldwin, dal 


ai i Ù 
te, pacalisia; delo membra oagionata da. accessi di 


videtzta, n. 84, Torino. La scatola 
‘fr 4 9051 chi. fr>-8;/8 chile 118 
Contro vaglia postale. 


, Sabatini e 0. BERGAMO, Terni, — BIELLA, 


BOLOGNA: Zarri; Bomgia: 


‘BRESCIA, age CU: 
\GLIAII, Todie ‘GHIVASHO, Clara — 00- 


De tl 


(E; Casoni, vis 


licronymis. 


Uda Ù 
{Sfiora — GENOVA Bruzio 2 LIVORNO) Pitchon; 
\Putin'o Malatesta; ocino: — LODI, Meroni. MILANO, Zanonl; Bonaci 


|È NAPOLI frati “Hermana, d'Enil 
DOVA, Ronzoni; Zanetti. — FARI 
Zasicaut, — PISA, Carraj 

Mondo; Stami 


lo: — NOVARA, Jacometti — PA- 
‘Sergio. dall'Aglo. — PIAGENZA 
toa Sinimberghi, — TORINO 


PRETURA DI CHIERI 


Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ‘ccclestastico in Torino. 


AVVISO 


D'ASTA 


per la vendita dei Veni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, e 15 agosto 1867, N, 3848. 
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno di martédì 11 prossimo venturo agosto in una delle 


gi Obieri; alla presenza, di quel signor Pretore, qual delegato della Commissione Provine 


tervento del sig. Ricevitore del registro di Chieri, come: rappresentante dell'Amminletrazione fingnziaria, si procederà 


zione a favore dell'ultimo miglior. offerente dei ' beni infr descritti. 


CONDIZIONI 


1. L'incanto sarà tenuto per pubbli col metodo della candela ver. 
gia e separato per dae tabl era AR 


2 Nessuno potrà, concorrere 
depositato a garsaria domo e ail asta, 50. non comprorerà di aver 


3 uzia del! sua, offerta il decimo del prvazo pel quale si è 
Rorrto pocanto 5 modi ‘otorminati dalle condisioni dl capitolo 
pis" Lita potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al. corso di 
‘scga pubblicato nella Gaietta Lfizial del_Regno dl giorno prevedento & 
quello del deposito, od {n titoli di nuova creazione al valor nominale. 

% La offerte si faranno in:numento del prexzo estimativo dei beni , non 
tenuto calcolo del valore presùntivo del bestiame, delle scorte morte © dello 
‘altre. cone: mobili tenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in‘ausento non potrà eccedore il minimum fissato 
‘nella colonna 10; dell'infrascritto ‘prospetto: 

5. Saranno, ammeano anche lo oferte per procura nel modo prescritto dagli 
articoli. 96, 97/098 del regolamento 24 agosto, 1807, N, 3852. 

‘6. Non ni procederà all'aggiudicazione se non ki avranno le' offerte‘ almeno 
di due concorrenti. pes 
7. Eatro dieci giorni dalla segulta aggiudicazione; l'aggiudicatario dor 
lepositare il'einque per cosette ‘preszo di aggi RIA aio 
‘ipese’e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la 

successiva liquidazione. 


Num. | COMUNE DESCRIZIONE: 


in cu 


È ‘10n0 situati 
E T BENI 


PROVENIENZA 


‘PRINCIPALI 


Ta spesa di stampa © d'inserzione ne 
liberatari per lo quote co 


mente aggiudicati, 


le della Protura, del Mandamento 


le di norvegliatia, per la vendita dai beni ecclesiastici, colin: 


ai pubblici incanti per l'aggiudica- 


i giornali dol presente avi 
rispondenti ai Totti loro 


3, La vendita è inoltro \vincolata' alla osservanza delli x 
iuito nel capitolato guuerale e speciale dei rispettivi lotti ; quali capitoli 


non che gli cetratti dalle, tabello ed 1 
witti- giorni dale oro. fatimeridiazo 
Pretura di Chieri, 


documenti relativi, 
‘lle 5 pomeridiane 


9 Le passività inotecaria che gravano lo stabile: rimangono a carico dol 
Desianio, è per quelle dipen a “anoni consi, livoll, ecc, è atato fatta 
a 


prevcatitamento la ded 
Prezzo d'anta. 

10, L'aggiudicazione sarà definitiva o 
menti sul'prezzo di essa, 


ione del corrispondeate; capitale nel determinare il 


non saranno ammessi successivi au- 


‘AVVERTENZA 


Bi lerà a termini degli articoli 


‘nale italiano, contro coloro che tentassero; 


‘403, 409, {0k o 405 del codica po: 
dana Ta libertà dell’ nsta od 


Mpa tanine gl scores Gre. prgiete di siero 10 pe ail esi 
colpi 


‘olenti che di frode, quando non si trattasse di fa 
| suozioni del codice stesso. 


DEI BENI 
SUPERFICIE IN_| VALORE 


lcaricanesoni| 


NATURA E DENOMINAZIONE 


iti da più gravi 


[rr cune 
[PEPOSITO eno offerto 





(989) Chieri Prebenda | Campo e vigna regione Gerbo » 

‘Arcipretorialo 

della Collegiata] 

di Ohicri Sa 

[ago] tacm Zidem | Campo regione Saubioui + + 
(390| Tom ‘Idem | Prato regione Giustizia. - + + 
[aga| —. Idem, Idem | Prato regione Albere di Maria» 
|399| Pino Torinese Idem | Campo regione Tetti Caselle + + 


817% Chieri, 15: Juglio 1808, 


Fresso Carlo Manfredi, via Finanze, N: 1, Torino 


VENTAGLI Bosttri tici: Carso, Feet si ai ir 
ticoli a sorpresa. uri 


ETERE DI MENTA 


‘Ampollini per 100 bibite a Mi. 1 !@ cadauno. — Vendibile 
presso il fabbricante Gi, RR. SACCO, confetteria già Ricci 
Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino, — Sconto'per i rivenditori. 

not 


Crepito FONDIARIO SVIZZERO 


AUTONZIATO CON DELIMERAZIONE DIL CONSIGLIO DI FFATO DI GNAYAA 
Capitale Sociale © milioni di Franchi 
EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
Garantite con prima ipoteca, capitale socialo 

e fondi di riserva della Società ; 
Governatore M. FORNEROD, Preidento anziano del Cono, di Conlod. Svizzera 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Sigg: VAUTIER ( Molise) deputato, Presidente anziano del Consiglio di 
SE, Porte LEMERE RE DURURLE. Monico del Genio 
îranceso; già Ministro dei Lavori Pubblici, Vice-Presidente: DESGRANGES, 
Consigliere di Stato di Ginevra‘, Amministratore della Cassa. di risparmio. 
MOTU Banchiere a Ginevra, GRUMBACH (Eageni) uegorinio 8 Parigi 
POUJARD'HIEU (Edmond) Amministratore delle Ferrovie a Parigi. Cav. 
CHATENAY Console Anziano; A. LESQUEREUX, deputato anziano al Con- 
siglio di Stato Svizzero. J. BRISSON, Economista a Parigi. 
Sede Sociale : Ginevra, 3%, rue du Rbone: Parigi, 8, ruò Soribe. 
I Credito fondiario svizzero emette le 
a rappresentazione del Prestito giù effettuato o garanitito!é è 
gic dal valore emesso. Rio danno un iuteress annuo. di fc. 15 paguli 
vr semestri 1° gennaio, 1° luglio a Ginevra, Parigi, Torino e a 
fiano; e sono rimborsate a fr. 500 in 6) anni per estrazioni atinuai. 
Danno inoltre dir estralì per ‘estrazione ci 
1° Numero uscente fr. 100,000 | 3° Numero uscente fr. 10,000 
Lo # » 25,000]f >» 5 » 5,000 
@ dal 5° al 14° inclusivamente fr. 100@ ciascuno. 
La 1* Estrazione avrà luogo pubblicamente a Ginevra il 20 gennaio 1869. 
1 versamenti dovranno effettuarsi nel modo seguente : 
Sottoscrivendo L. 100 in oro 
Dal 15 al 20 settembre 1869 L. 100 
» 15 al 20 ottobre. 1868, 100 
» 15.21.20 novembre 18083. , 55 
Pagandosi l'ammontare intiero (sottoscrivendo ‘si fa Jo sconto del. 5 
all'anno sui versamenti anticipati, ciò che porta il prezzo dell'obbligazione 
a fr. 958.90: Le obbligazioni sono rilazciate col coupon scadente al 1° 
gennaio 1869. 
La sottoscrizione è aperta : 
n'GINEVRA : alla Sede Sociale, 95, rue du Rbéne 
TORINO : alla Banca Franco Italiana, via Carlo Alberto, 18 
‘a MILANO: ia via Ssin Pieteo all'Orto, 8. 
La Banca Franco-Italiana a Parigi , Torino e Milano è loceiecien) 
incaricata di questa” emissione. ‘Al nigg. Hanchieri_ ed Agenti di Cambi 
saranno ‘scordati £r. 2 per ogni obbligazione sottoscritta. 9249 


PRESTITO A PREMII ED INTERESSI 


DELLA 


Città di Firenze 


‘A'partire! dal 10 corrente hi incomincia il concambio dei. itoli provi. 
sorii iiterameato liberati contro lo OBBLIGAZIONI DEFINITIVE. 
ll'concambio ha luogo presso le case ovo” furono liberati i Titoli 
provviori, oppure presso 1 sigg. Fratelli Welll Bchott, X. 7, ria 
dinelli, Firenze, {quali rilascieranno lo Obbligazioni defitive per ‘Titoli 
| qualtinquo' luogo. 


luogo IL l' AGONTO PROSSIMO. 


‘7068 43 


9018 11 


15397. 670 


1571 50 
1920 96 


Slabilimento ldroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


diretto. dal dottore PIETRO CORTE, 
ià libero professoro ‘d' itroterapia 

all'Universi Torino. 

Anno IX. Si apre il 20 maggio 
Dirigersi ivì al Direttore, ‘2061 


TAGLIA i 9bbicaioni dal 
IG LIA Stato, creazione 1869 
pt 'esiazione deli 1 luglio 1858 
otro, Vaglia Postale di Mie 

ii spediscono in piego raccomandato. 
— Primo premio L. 16,865; secondo 
Li: 11,060; terzo L 7,875; ‘quarto 
L. 5,900; quinto L. 840. 

Si vendono all'ufficio. di Movè 
Eraneesco,  Commissionario ‘in 
fondi pubblici, via Barbaroux, N._ 9, 
Torino. 3988 


Un éx-negoziante avendo 7 
0d!‘8/ore al'giormo disponibili, dest: 
dererelibe' cccupara in qualità di se- 
‘retario;in una casa, ufficio od offi- 
cina, dando di sè lo più ampio infor: 
Hiazioni; Scrivere franco allo iniziali 
0. 0. TT. Torino. 5201 


POLVERE IGIENICA 
‘ap uso pi Genmanta 
per fare da sè 


LA BIRRA 


Dose per 20 litri L. 8. 

Col modo semplice di pre] la di 
A. PIARD ; al negozio di trastalli, 
Via Nuova; N. f, Torino, — Si ma 
‘dino contro Vaglia Postale. 246f 


fgb1 | DIFFIDAMENTO 
7 sottoscrittà' diffida il pubblico 
chè esso non intende. di pagare li 
debiti contratti oche sarà: por:con- 
trarre la di lui moglie Maria Giove- 
nale nata  Giraudin ‘vivente ‘da un 
‘mese circa a, questa parte, arbitra= 
riamente separata’ dal sottoscritto di 
Jel marito. 
‘Torino, 28 luglio, 1868. 
Giovenale. Gioanni. 1 


Ricerva' di Testamento 

Essendo deceduto il.2 corrente in 
Qarignano il Crstaguo Giuseppe , si 
‘pregano i signori notai, {quali rite- 
nosso il suo ttamcal6 a Fivlgosi 
dal sottageritto. Ì 

Ferrero Vincenzo 

negoziante in, granaglie, sull* angolo 
di d' Santa Pole 
To ene "Ru 


S2iS  NOTIFICANZA 

Con suo atto d'oggi il sottoscritto 
vacca all oprea Corio di cu 

‘notifcò ll richiesti 
di Salvador Leti esente hTorinoi 
a Giovani) Bétiata "mirati ed En: 
Fichetta Arioli Viséonte, già residenti 
in Milano, ora resisi ambeduo di do- 
, residenza e dimora ignoti, i 

ricorso dell'attore in cassazione della 
sentenza del tribunale 
zionale di Ni 
certificato di: deposito della multa ed 
elenco dei prodotti titoli il tutto n 
mente dell'art. 161 della vigente pro: 
cadura. 

Torino; 27 luglio 1968. 


n 


2 
50, 


10 
10 
BUSSOLINO. can. 


PURGAZIONE E: GRADUAZIONE 
Con atto dell'usciero Giacomo Fiorio 
‘addetto:al tribuzalo civile e ‘corre- 
‘zionale di ‘Torino fn dsta 1 “liglio, 
‘1868; venne sull'nstanza del signor 
i Bert residente in Torino, con 
dolio. cetivo nello, studio del 
‘eausidico «apo Angelo! Chiesa, in 
scene 
ficato ai creditori iscritti sui Beni di 
cui-infra Il decreto, del sullodato tri 
bunale delli 80; aprile 
‘trato con marca da bollo da 
stata annullata, dal cancelliere, 
quale sull'instanza dello stesso 
‘gior Bert si dichiarò. aperto il giue 
dicio di purgazione a ‘graduazione 
sul prezzo dei beni stabili già. pro-" 
pri del: sîg., Giacinto Vandotti fu 
Frangesco esattore residente in Borgo 
Ban Dalmazzo, da lui ‘posseduti ‘in- 
divisi‘col fratello Luigi; siti meli can» 
tone:di Cordova, comune, di (ss 
glione' presso; Gassino, ivi, declinati è 
‘consistenti. in case, campi, prati, bo- 
chi e vigne, della complessiva’ 
sura di are 136 © cont. 99, aventi i 
no, di mappa governativa 606, 601, 
858, 659, 659, 609, 669,. 670,  5I 
647 597, composti di indici ‘appi 
2amenti, al detto sig. Bert: pervenuti 
par dezion ia: paga con iatromento 
39 luglio 1867, ricevuto, Chesta, re- 
strato'in'Botgo_San Dalmazso ll 
(9 aprile successivo, al N. 628, n 
sola divini col (di Tui “fratello Luigi 
Vasdetti con atto 11 gosnnio 18 
ricetuto Tuccone, registrato. in To: 
rivo!il 16 stesso 'mese, al' N, 496, e 
ni delegò per l'istruttoria. del giudizio 
iGRia e 
pi or cre 
ditori aventi diritto ul detti beni di 
depositare nl termino di gioni LU 
la notificazione’ le ‘loro domanda 
di collocazione sul detto? prezzo' 
Li. 2948, che l'insianto offro. di 
(Giro n chi © come sarà per giustizia 
ordinato. 


9222 Rochetti s0xt, Chiesa' Angelo, 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 


Con justromento dol 5 luglio 1868 

rogato dal' sottoscritto, debitamente 

Pegi, vano dal deg. Verri 
ivampi Fattista. fu Ignazio, alp a 

Volti Veridezto a ‘’erido; Rombno 

Vinbetixo fuIuigi) e Nel Michele fu 

Giucomo mati e residenti Chieri, 

| ribalta (definitiramento la società 

Rome collettivo fra di 

‘bi istFomonità eli" 

rogato Audenino, per lo sil 

| d'una vettura. Omnibus ‘tra Chieri, 

Torino, Castelauovo d'Asti © vico. 

Vetta, ‘giù ‘corrente sotto la ditta 

Verrina Giosnni Battista o Comp. 
Ohieri, ‘4 Jogli 

9297 


9988 


per nomina 

1 sig. Bartolomeo Richeri fu Frau- 
cesco, residente in! Mondovì, dovendo 
‘gire in via di subasta coltro; Bot- 
toro Antonio fa, Guseppe, residente 

Pio, a engli sat ca 
simo posseduti sul territa: 
nelle Segon Canto Vachino, Max 
renca 6 8. ricorse al ‘algnor 
presidente del tibiale cite di Mon- 
davi; ebiedendo la nomina di un pe- 
rito ia per l'estimo, che per Ja for 
mazione dei lotti. 

‘Mobdori, 25 luglio 1868, 

Carlod sost: Comino. 





